
TANTE PICCOLE STORIE PER UN PROGETTO…

ASSOCIAZIONE 

DIABETICI DEL 
MIRANESE ODV. 





sente libretto è il frutto della collaborazione fra l’ADIMI e le 

momento hanno aderito al Progetto “ ”.

L’

permanenza a scuola, il più possibile vicine alla “normalità” e allo stesso 

somministrazione di farmaci vitali e l’esecuzione dell’autocontrollo 
glicemico durante l’orario scolastico. 

dell’esperienza progettuale
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L’adulto ha lasciato libero spazio alla loro fantasia, intervenendo soltanto 

dell’amicizia e della 

di giornali/opuscoli per rappresentare l’impo
alimentazione e dell’attività motoria, fondamentali per tutti, diabetici e 

L’ Associazione ADIMI ringrazia Dirigenti e Docenti per la 
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“becchite”
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C’era una volta un ragazzo che frequentava la seconda media, 
l’incaricato 

ma quest’ultimo non fu capace di trovare la fonte dei problemi e decise 

scuro che riempì l’intera stanza e, dopo che quest’ultimo svanì, il
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Qualche settimana prima della “Operazione Barbanera” la spia si 

“Cosa mi è successo?” “Perché mi trovo qui?” domandò la spia sovietica “Io 
non dovrei trovarmi qui.”

La madre rispose addolorata: “Caro Pingu, ci troviamo in ospedale, 

mio, ma tu hai l’
che il Signore ci aiuti in quest’impresa!”

“Mi scusi egregia signora, lei ha detto molto bene, suo f
l’embolite

” disse il medico.

controllare l’embolite, tanto nella sua borsa occupavano pochissimo 
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C’era una volta un libro, che amava raccontare e scoprire nuove 

All’ inizio il libraio non voleva dirle che suo figlio aveva   
l’inchiostrite

”Non ti disperare! Se ascolterai bene i miei consigli, sarà come se non ce 
l’avessi, dovrai stare attento alle 
l’inchiostro diminuirà dovrai 

, ovvero quando aumenterà l’inchiostro, dovrai riempire 

”.

“Ehi, non ti disperare 

tuttora”. 
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all’i

tana dove c’erano i suoi genitori, che si erano preoccupati per il ritardo. 

decisero di andare dall’animalista per capire le cause del suo malessere. 
L’animalista 

controllare l’alimentazione e non esagerare con le carote, 

Il coniglietto seguì con attenzione le raccomandazioni dell’animalista 
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C’era una volta un lupetto, amante dell’azione e dell’avventura. 
In una mattina d’estate il branco decise di spostarsi verso un 

impaurito, rispose “sì” a tutte le domande. Secondo il medico tutto 
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e poi…

“Oddio! E cos’è?” chiese il cagnolino. “E’ la condizione in cui ti 

tranquillamente assieme”.
“Hai la pelosite, cioè perdi troppo pelo”. 

“Ma quindi 
cagnolini?” “No 

meglio.” 
“Grazie mi impegnerò e starò sempre molto attento.” 
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tare più spaparanzato sul divano. In poco tempo divenne l’Usain Bolt dei 
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C’era una volta Sillà, un cucciolo di leone, che da un po’ di 

quanto bevesse e quanto mangiasse. Sillà gli rispose che nell’ultimo 

all’alimentazione. 
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C’era una volta un pesciolino di nome Bvonny che viveva lungo la 

Il pesciolino, che all’inizio era contento di avere la zigzagghite, 

medico lo rassicurò dicendogli che erano solo medicine un po’ particolari. 

po’ di alghe.
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C’era una volta un maialino di nome Dinki.

L’esito dell’analisi fu che aveva la 
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C’era una volta un cane di nome Jack che giocava sempre con i 

–

croccantini, con uno alto, bere un po’ di latte. 
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C’era una volta una bellissima foglia che faceva parte di un 

Per far abbassare la clorofilla doveva assumere dell’acqua dalle 
riserve dell’albero, mentre per alzarla doveva assumere dei sali minerali 
ricavati dalla funzione di assorbimento delle radici dell’albero. 
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suoi amici nel bosco e all’improvviso si s

I genitori, preoccupati, lo portarono all’ospedale; il lupetto spiegò 
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C’era una volta un astuccio Gucci che aveva la scritta in oro e la 

ne della scuola l’astuccio si 

l’astuccio 

. La mamma chiese quale fosse il rimedio per curare l’astuccio. Il 

Nonostante la matitite, l’astuccio proseguì la sua vita con le 
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C’era una volta un evidenziatore rosa pastello che amava molto 

L’evidenziatore e i suoi genitori si spaventarono e chiesero: “Che 
cosa dobbiamo fare?”. Il dottore rispose: “Sul tappo metteremo un 

!” 
Uscito dall’ambulatorio l’evidenziatore 

da portare sempre con sé; al suo interno c’erano la medicina e la

L’evidenziatore continuò la sua vita giocando con gli amici e 
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C’era una volta un temperino che adorava mangiare le matite. 

iniettava e doveva sempre controllare l’affilatezza delle lame prima di 
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C’era una penna che amava scrivere con i suoi amici pennarelli. 

l’inchiostrite

che se il livello dell’inchiostro era basso doveva cambiare la cartuccia, 
mentre se era alto doveva prelevare un po’ di inchiostro con la pompetta, 

tranquillamente con l’inchiostrite.
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C’era una volta una bambina, Meisie, che aveva una bambola di 
nome Deisie, che parlava, diceva “mamma, ti voglio bene…” e 

Deisie, un po’ preoccupata, perché aveva capito che malattia 
aveva, tornò a casa giusto in tempo per l’arrivo di Meisie da scuola. 

negozio dove l’aveva comprata. Il commesso le disse le stesse

l’avrebbero aiutata.
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è nato dall’idea di diffondere tra i bambini la 

 
 

quanto riguarda l’alimentazione che l’attività 
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“Bandierine vero/falso”
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E’ nata così l’idea di farli incontrare fuori dell’ambiente scolastico, 

l’anello più debole della catena, si 

diabete all’interno della famiglia 
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direttamente all’associazione A.DI.MI. ai seguenti contatti:

Qui di seguito, l’elenco dei video utilizzati a supporto delle varie 
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NOTE...
le tue impressioni
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................
............................................................................



............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................








